
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

REGOLAMENTO ESAMI DI IDONEITÀ. 
Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 10 del 25 febbraio 2021 

 
COSA SONO GLI ESAMI DI IDONEITÀ. 
 

Gli esami di idoneità sono prove che possono sostenere gli studenti esterni o interni (di 
cui all’O.M. 21 maggio 2001, n. 90 e s.m.i.), provenienti da scuola statale, pareggiata o 

legalmente riconosciuta, che intendono passare ad una classe per la quale non 
possiedono titolo di ammissione o per casi specifici (es. istruzione parentale), e si 
svolgono nella scuola di destinazione prima dell’inizio delle lezioni. 

 
L’ammissione agli esami di idoneità – regolati dagli artt. 192 e 193 del D. Lgs. 297/94 – è 

subordinata all’avvenuto conseguimento, da parte dei candidati interni o esterni, del 
diploma di scuola secondaria di primo grado o di analogo titolo o livello conseguito 
all’estero o presso una scuola del primo ciclo straniera in Italia, riconosciuta 

dall’ordinamento estero, da un numero di anni non inferiore a quello del corso normale 
degli studi. 

Sono dispensati dall’obbligo dell’intervallo dal conseguimento del diploma di scuola 
secondaria di primo grado i candidati che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età il 
giorno precedente quello dell’inizio delle prove scritte degli esami di idoneità; coloro che, 

nell'anno in corso, abbiano compiuto o compiano il ventitreesimo anno di età sono altresì 
dispensati dalla presentazione di qualsiasi titolo di studio inferiore. 

 
Gli esami di idoneità, necessari per accedere ad una classe successiva a quella per cui si 
possiede il titolo di ammissione, riguardano i programmi integrali delle classi 

precedenti quella a cui il candidato aspira. 
Gli studenti che presentano domanda di partecipazione agli esami di idoneità devono 

pertanto accertarsi di possedere in tutte le discipline i requisiti richiesti per l’anno di studi a 
cui intendono iscriversi: studiando privatamente, dovranno colmare le eventuali lacune e 
dimostrare di essere in grado di ottenere almeno la sufficienza su tutti gli argomenti 

oggetto di studio. 
 

Si ricorda che sono ammessi a sostenere gli esami per accedere all’anno successivo gli 
studenti che si ritirano entro il 15 marzo dell’anno scolastico in corso e coloro che si 

trovano nella condizione di voler recuperare alcuni anni scolastici, tenendo tuttavia 
presente che gli esami di idoneità non comportano una riduzione della durata del corso di 
studi ma costituiscono solo una modalità di recupero di tutti gli anni scolastici persi, nel 

senso che per l’accesso agli esami è necessario che lo studente abbia un’età non 
inferiore a quella di chi abbia seguito regolarmente gli studi. 

 
Le domande vanno indirizzate al Dirigente Scolastico (entro il 20 giugno) 
utilizzando un modello all’uopo predisposto e successivamente inoltrate al Referente degli 

esami di idoneità. 



 
 
 

 
 
 
 
 

Per sostenere gli esami di idoneità è necessario che i Genitori o lo studente forniscano la 

documentazione relativa ai programmi didattici svolti nella scuola di provenienza (entro il 
20 giugno), al fine di poter assegnare i programmi delle materie o parti di esse su cui 
verteranno le prove. 

 
Gli esami di idoneità si svolgono in un’unica sessione speciale, che deve aver termine prima 

dell’inizio delle lezioni, per lo più nella prima settimana di settembre. La data definitiva 
verrà pubblicata sul sito dell’Istituto entro la fine di Agosto. 
 

Il Dirigente Scolastico accetta preventivamente la domanda dopo aver valutato la 
documentazione fornita dai candidati, interni o esterni, e la disponibilità dei posti definiti in 

organico di fatto, e lo comunica alla Famiglia. 
L’accettazione definitiva è formalizzata solo dopo gli esiti delle prove per il superamento dei 
debiti formativi da sostenersi nella scuola di provenienza, e dopo il superamento delle 

prove d’esame presso l’Istituto di destinazione. 
 

Supera l’esame di idoneità chi ha conseguito in ogni prova scritta e orale un voto non 
inferiore a 6/10. L’esame va valutato dalla Commissione nominata dal Dirigente Scolastico 
e costituita da docenti della classe a cui aspira il candidato e da docenti delle materie 

oggetto di valutazione, e non può mai essere inferiore a tre. La prova scritta e/o il colloquio 
orale per le singole discipline deve avvenire alla presenza di almeno due docenti. 

 
 

 

 

 


